KARL MARX

Karl Marx nasce a Treviri nel 1818 da una famiglia ebrea. Appartiene alla filosofia tedesca ed in particolare alla sinistra Hegeliana. Marx viene definito il Maestro del Sospetto insieme a Freud e a Nitzsche che tendono ad andare oltre ciò che appare.

Marx riceve un educazione di tipo razionalistico e liberale; si iscrive alla facoltà di Giurisprudenza a Bonn, entrato in contatto con il club dei “giovani hegeliani” studia a fondo la filosofia di Hegel, quindi passò da Giurisprudenza a Filosofia ellenistica laureandosi poi all’università di Jena. In seguito si dedicò al giornalismo politico, divenuto caporedattore della “Gazzetta renana” che si occupa solo di temi politici, è costretto a trasferirsi a Parigi. Nel 1844 esce a Parigi ,dove aveva stretto con Engel un’amicizia molto forte, insieme al quale aveva scritto la” Sacra Famiglia “,il primo ed unico numero degli Annali franco-tedeschi sui quali appaiono due importanti saggi che testimoniano il passaggio dal liberalismo al comunismo di Marx. Intanto matura il distacco polemico dalla filosofia tedesca, considerata troppo teorica.

Nel 1847, si tiene a Londra il primo Congreso della “Lega dei Comunisti” e Marx non poté parteciparvi così venne rappresentato da Engels; sempre in questo anno, viene incaricato dalla Lega dei Comunisti di elaborare un documento che prese il nome di “Manifesto del Partito Comunista”. Nel 1848 con i moti rivoluzionari,Marx venne espulso dalla Germania, dopo essersi rifugiato a Parigi, emigra a Londra.

Nel 1864, viene fondata la prima Associazione Internazionale dei Lavoratori, alla quale ne seguirono altre due: la Seconda Internazionale Riformista(1889) e la Terza Internazionale Leninista. Nel 1866 inizia il primo libro del Capitale, gli anni successivi il secondo e il terzo volume.

Nel 1883 Marx morì a Londra.

